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CI Reincarico a Rumor. D~;STgi;;~rrino) 

Centro - sinistra di· occupazione. 
a quattro o senza il PRI? alla Stars 
Berlinguer ripropone l'accordo col PCI- Fanfani risponde che è stato già sistemato nel '48 

Con due giorni di lotta dura i 2.500 
operai della Stlilrs di Villastellone (di 
proprietà della Fiat, per la quale pro· 
duce parti , in plastica) hanno battuto 
le provocazioni della direzione, Per 
venerdì scorso e per lunedì il C.d.F., 
nell'ambito dell'indurimento della lot­
ta per il contratto nazionale, aveva 
deciso lo sciopero articolato e il bloc­
co delle merci. Venerdì mattina i di­
rigenti avevano dovuto restarsene 
fuori e i capi. con questa scusa, si 
erano rifiutati di lavorare; Tutti gli 
operai avevano immediatamente mes­
so i capi in testa ad un corteo ed era­
no andati a bloccare i cancelli della 
fabbrica, che era rimasta presidiata 
per tutto il giorno. 

ROMA, martedì 
Concluse le consultaz-ioni, leone 

comuni'cherà stasera 'la designazi'one 
di Rumor 'Con l'incarico di ricostituire 
il !centro-sinistra. Le due giornate di­
consultaziane sono !state caratte'rizza­
te dal'le e'sib'izioni fanfaniane di fedel­
tà alla formula quadripartita, di stima 
p-er Rumor, e di 'lea1ltà costituzionale: 
una pateti'ca coda di paQ'lia. 

Ieri, al direttivo dei gl"uppi DC, Fan­
fani ha insistito nel sostene·re· che le 
nimissioni di la MaHa 'Sono g'iunte 
improvvise ~ inopinate per t,utti, e che 
la Inssazione della data del referen­
dum è una pressione per s'coraggiare 
le tendenze « integraliste " e « per in­
vogliare i partiti alla collaborazione ". 
Una tesi per'lameno originale. 

Oggi Famafl'i, uscendo dal colloquio 
con Leone, ha detto: « Unanimi la Di­
rezione della DC e i dilrettiVli dei /Suoi 
gruppi pa'rlamentari ritengono che 
questa crisi, senza risalire ad espe­
rienze giustamente superate 25 anni 
fa, si po-ssa ri'sdl'vere rico:stituendo ,la 
sdJi.darietà d-81i 4 partiti sull'accordo 
del luglio '7'3, e 'S~i suoces'sivi agg'ior­
namenti. Ai chiarimenti necessari per 
la ripres'a di quella soHdarietà nessu­
no può provvedere me'Q'lio e più solle­
citamente di colui che ne pramosse 
le ricordate 'intese e di esse avviò le 
prati!che attuazioni". L'accenno a11e 
« eS'perienze Igiustamente -s'Uperate 25 
ann i fa ", e rciO'è aJil'operazione antico­
muni'sta 'del '47-'4>8, è una 'ri'Sposta di­
retta alle dilchiarazicmi ,di Berlingue:r, 
uscito PQt;O prima daltfà consultazione 
Con Leone. Berlinguer aveva detto che 
« oocorre un mutament-o radi'cale di 
indirizzi e Idi dÌlrezione politica: una 
svolta democratica fondata -sull'inte­
sa fra Iii 'POI e le ali tre forze 'PO'polari, 
riprendendo in modo nuovi una colla­
bo'razione non più S'pEl'rimentata dopo 
il 1947". « Chi ritiene - ha aggiun­
to Berlillguer - c'he tale ipotesi nan 
sia ancora rpossib.i1le e matura com­
prenda almeno dhe, in questo momen­
to il paese ha bisogno di un governo 
il quale, per immediate iniziative in 
campo economi'co e 'Sociale e 'nella 
Politica estera, per misure inci!sive di 

PETROLIO 

Oggi la commis­
sione d'inchiesta 
deve fare i nomi 
dello scandalo 

Si riunisce oggi la commissione 
parlamentare di inchiesta che nella 
riunione di venerd-l scorso aveva da­
to incarico alla sua preSidenza (Cat­
tanei, Spagnoli e Regg iani) di esa­
minare tutti gli atti dello scandalo 
del petrolio e indicare i soggetti im­
Putati e i relativi reati. Come abbia­
mo scritto ieri, l'un ica cosa data or­
mai per certa sono i nomi di 6 mini­
stri responsabili della legislazione sui 
prodotti petrol iferi (Andreatti, Bo­
sco, Ferrari Aggradi, Valsecchi, Ferri 
e Preti), nomi che rappresentano so­
lo una parte minima di quelli conte­
nuti negli atti dell'inchiesta, e che 
n?n costituiscono probabil~candidati 
al dicasteri del futuro gov~~. 
,Gli altr! capitoli dell'J~~~esta, 

I ENEL e I aggiotaggio, pur essendo 
stati fatti i passi preliminari per l'avo­
Cazione al parlamento, sono ancora 
formalmente in mano alla procura di 
Roma e ai pretori genovesi. 

mora'lizzazione ne'Ila vita pubblirca, per 
la 'compo'sizione e -lo stile -stesso del­
l'operare, -segni almeno l'avvio di fat­
ti 'nUOVi e contrihui's'ca così a r1-soHe­
vare lo S'pirito pubblioo ». Di fronte a 
soluzioni « fondate sui deteriori com­
promessi ", ha concl'Ùso BerNn'guer, 
« -si dovranno fare i -conti con l'oppo­
sizione nett,a e intransigente dei co­
munisti e de'~le grandi ma'Sse ». 

Un'i'l1'di,cazione favorevole alla fii­
presa del quadripartito, e ostile al di­
rettorio, è venuta da:1 segretario so­
cialldemo'c>ratico Orlandi; quest'ultimo 
ha detto che non è il momento di 
preannunciare di'sponibilHà per un tri­
partito senza il PRI, senza tuttavia 
esdurderlo. Ha invece escluso N mo­
nocolore DC. 

Quanto al boia Almirante, ha chie­
sto un 'governo d 'affa!ri e le elezioni 
anticipate. 

A que'stò pùnto, é sa'l'Vi bòicottag­
gi 'sotterrane'i, l'unica novità di un 
governo Rumor rifatto dovrebbe e-sse­
re il trasfe'rimento a un democri'Stia­
no 'CIel ministero del tesoro, e, forse, 
l'assenza dei repubbli!cani dal gover-

no. In questo !caso ogni sce:Jta più im­
pegnativa sarebbe rinviata e condizio­
nata all'e-sito del referendum. Quanto 
a La Malfa, ha r'ilasoiato 'un'i'ntervista 
testamentaria degna di de Gaulle: 
ha ,detto ,di non amare il potere, e ha 
minacciato di querela un giornale che 
av,eva annunciato l'acquisto, da par­
te s'Ua, di un pode1re; ·ha detto di es­
sere un artista del,la politica; di aver 
sempre avuto ragio'ne. Chi gli vuoil 
bene, 'lo segua. 

ROMA - Migliaia di compa­
gni alla manifestazione per 
la casa. 

ROMA - Mentre andiamo in 
macchina a piazza Esedra si 
stanno radunando i compagni 
per ia manifestazione indetta 
dai Comitati di lotta per la casa, 

Alcune migliaia di proletari 
sono già nella piazza, moltissimi 
sono gli studenti, mentre le or,. 
ganizzazioni delle famiglie in lot­
ta stanno continuando ad arri· 
vare. 

Ieri la provocazione si è ripetuta 
e gli operai hanno fatto di nuovo un 
corteo, Dopo una assemblea sul piaz­
zale è stata _ mandata una delegazione 
a trattare con la direzione, che ha ac­
cettato che- i capi restino al loro po­
sto anche se i dirigenti vengono te­
nuti fuori dai picchetti. Il blocco del­
la fabbrica,--comunque, è stato man­
tenuto fino a notte. GI_i operai hanno 
ribadito così la loro volontà di impor­
re le forme di 10Ua più incisive senza 
accettare intimidazioni, ricatti o pom­
pieraggi. 

PROCESSO MARINI - IL CASTELLO DELLE ACCUSE TRABALLA 

IL PRESIDENTE FIENGA COSTRETTO 
A DISPORRE NUOVE PERIZIE 

La difesa processuale del compa­
gno Marini ha segnato oggi un ulte­
riore, importante punto contro la mon­
tatura giudiziaria: il presidente Fien­
ga, come in apertura aveva rigettato 
in blocco tutte le richieste per nuove 
acquisizioni relative alla meccanica 
dei colpi inferti a Falvella, a-I suo ca­
merata Alfinito e al compagna Ma­
strogiovanni, si è visto costretto a 
formulare una serie di quesiti ai peri­
ti del tribunale. Gli elementi emersi 
nelle udienze precedenti e ribaditi og­
gi dalla deposizione del maresciallo 
Ucci (su cui riferiamo più sotto) so­
no già tali da incrinare la strateg ia 
processuale caldeggiata dagli avvo­
cati fascisti e messa in atto da P.M. 
e presidente: quella di assumere a 
base esclusiva del dibattimento le 
tesi della procura e del giudice istrut­
tore Lamberti , palesemente preoccu­
pati di confezionare il « mostro anar­
chico" ad Liso di fascisti e benpen­
santi piuttosto che di ricostruire in 
modo plausibile i fatti. 

Fienga ha chiesto ai periti q; ri­
spondere entro marted1 12 allè se­
guenti domande: 

a) illustrare le intenzioni e i modi 
diversi con cui un'arma bianca può 
essere maneggiata; 

b) accertare i modi diversi con cui 
furono colpiti il Falvella e l'Alfinito 
(ricordiamo che il secondo fu ferito 
di striscio, mentre il fascista ucciso 
riportò alcune ferite di striscio ed 
una di punta che offese il cuore ri­
sultando mortale); 

c) chiarire se tutte queste lesioni 
siano compatibili con un 'uso del col­
tello « in ampi movimenti »; 

d) infine il quesito più importante: 
accertare se sia pOSSibile sostenere 
che le lesioni sui corpi dei 2 fascisti 
e su quello di Mastrogiovanni furono 
provocate dallo stesso coltello ovvero 
da armi diverse. 

Le contestazioni dei compagni del­
la difesa, che hanno indotto Fienga 
a disporre le perizie, riguardano l'in­
tera meccanica dell'aggressione fa­
scista cosi come avrebbe potuto es-

sere ricostruita sulla base delle te­
stimonianze da inquirenti meno « fret­
tolosi ". 

C'è in primo luogo la deposizione 
resa da Scariati, il quale nel primo in­
terrogatorio dopo l',aggressione, sot­
tolineò la velocità dei movimenti di 
Marini, che portava calpi veloci e am­
pi da destra verso sinistra e ,dall'alta 
verso il basso. Una tecnica che mol­
to difficilmente avrebbe consentito al 
compagno di colpire con un a fondo 
Falvella. 

C'è poi un dato oggettivo e incon­
fiuwbirle: nei 15 o 20 se'condi dello 
scontro , sarebbe stato impossibile al 
coltel,lo di Marini colpire ben 3 per­
sone, una delle quali, per d i più, ri­
petutamente. A questo proposito , la 
versione fatta propria dagli inquiren­
ti, secondo i quali il coltello di Mari­
ni, colpiti i 2 fascisti, cadde , rimbal­
zò e si immerse nella coscia di Ma­
strogiovanni producendo una lacera­
zione lunga e profonda , appare , oltre 
che inverosimile, del tutto insufficien­
te a calmare la lacuna dei tempi. 

Un altro dato di fatto è che il col­
tello rinvenuto in via Velia, e attri­
buito dal solito Lamberti a Marini sen­
za che gli fosse mai mostrato in se­
de istruttoria, non è di Giovanni. Il 
suo era un coltello corte e a scatto, 
mentre quello repertato è lungo e a 
serramanico. Del resto c'è da chie­
dersi perché mai il giudice istruttore 
non abbia pravveduto ad esami tanto 
elementari sull'arma come quelli del 
rilievo de ll e impronte e dell'analisi 
del sangue. 

Questi ed altri, che non sono più 
interrogativi ma concreti elementi a 
suffragio di una verità ben diversa, 
hanno trovato un'ulteriore - anche 
se per ora indiretta - conferma nel 
corso della depOSizione resa dal ma­
resciallo dei carabinieri Ucci, il fun­
zionario che prima e più degli inqlJi­
renti in toga ha costruito la colpe­
volezza di Giovanni Marini. 

In particolar-e, Ucci ha ammesso di 
aver disposto indagini per la ricerca 
di un altro coltello; la cui esistenza 

gli era stata segnalata da un confi­
dente, Questi aveva anche indicato 
iI- posto - una tabaccheria - in cui 
si sarebbe dovuta rinvenire l'arma, 
che però non fu rinv·enuta. 

L'i dentità de'III 'informatore, un -indi­
viduo evidentemente molto ben in­
formato, per i,1 momento non è stata 
resa noM. Ma nel'le pross'Ì'me udienze 
il suo nome, e le ,circostanze a cui è 
legato, potrebberO' condizionare r.n ma­
niera ,decisiva randamento del pro­
cesso, Per ogg'li ', . mercoledì, è previ­
sta l'ultima udienza prima della pau­
sa di una settimana nel corso dell'a 
quale i periti dovranno farmullare una 
risposta ai quesiti. 

Ati margine del processo, ancara da 
segnal'are le provocazioni çlella poi i­
zia, che fotogrofa sistematicamente 
ahi entra in aula con il pretesto 'Sfac­
ciato di premunire l'identificazione di 
eventuali attentatori ne,i confrontli del 
presidente! 

IVREA: bloccati i cancelli 
all'OliveDi di S. Bernardo 
TORINO, 5 marzo 

Alla Olivetti di Ivrea, allo stabili­
mento di S. Bernardo, è ripreso que­
sta mattina il blocco articolato dei 
cancelli deciso dal consiglio di fab­
brica che si è riunito ieri. Il blocco è 
totale, c ioè impedisce sia l'entrata 
che l'uscita delle merci, e l'ingresso 
dei dirigenti e delle (f delegazioni in 
visita ». Già venerdì scorso gli operai 
hanno tenuto fuori dai cancelli la de­
legazione, 'suscitando le « proteste» 
dei padroni al tavolo delle trettative. 

A Scarmagno è continuato anche 
oggi lo sciopero articolato per repar­
ti e il blocco delle merci finite . 

Alla (co, a S. Lorenzo e a Palazzo 
uHici si sono svolti scioperi di un'ora 
e mezza durante i quali si sono te· 
nute assemblee. 

FIAT' 

Mentre riprendono 
le trattative, forti 
scioperi a Torino 

'La trattativa per la vertenza della 
Fiat 'è ripresa questa mattina. t'ulti­
ma riunione era -, avvenuta il 20 feb­
braio, a Torino, quando la FtM, non 
senza contrad-dizioni interne, aveva 
dEl'ciso di interrompere una sessione 
dhe solo pochi giorni prima era sta­
ta definita « :dechsiva ". Questa 'nuo­
va sessione, che si è aperta oggi , du­
rerà almeno tre gi-orni, nella sede del 
Mini!stero del 'lavoro. 

Proprio H ministro Bertol!di è stato 
iii protagonista di que-sto primo incon­
~ro: ha diffuso ampiamente un clima 
di ottimismo, ha 'lasciato capire -che 
disponibillità concrete per una rapida 
conclusione sono emerse tanto dalla 
Fiat che dai sindacaN, ha -soprattutto 
sottol'ineato «l'esigenza -di trovare 
una rapida soluzione per ovvi mo1:ivi 
politici ed economica-sociali ». Quan­
to questo quadro 'sia ·credibiile è dliffi­
cile dire, lo ste'sso andamento della 
prima riunione, -i,nteramente dedicata 
ai problemi del'I'organizzazione de'I la­
voro, è apparsa 'Contra'ddittorio. La 
Fiat ha rirproposto senza alcuna mo­
difica le propJ'lie posizioni sulla intro­
duzione delle isole di montaggio, ri­
confermando un atteggiamento inwan­
sigente sulle pause, c:he verrebbero 
-aboHte, e sulle indennità (23 '\i.re ora­
rie) ohe non verrebbero recuperate: 
Cuttica ha addirittura dhiesto che una 
commi'ssione paritetica verifichi, sul­
la 'base 'CIei bilanci della Fiat, la reddi­
tività aziendale di queste 'innovazioni! 

Del salario 'si discuterà mercoledì 
o giovedì , ma sembra ,che 'la F'iat sia 
di'sposta ad arrivare ad un aumento 
ohe mediamente dovrebbe aggirarsi 
intorno alle 18 mila lire. Come 'abbia­
mo ,già spiegato al momento del'la 
precederite offerta di A'gnelli , le 12 
mila ,lire è 'necessario tenere presen­
te 'che la cifra proposta nan è molto 
indicativa pel"ché comporta gravi'ssi­
me sperequazioni tra i vél11i 'livelli, 
ohe ri'ducono in aJrcuni casi di oltre l,a 
metà, il .reale aumento salariale per 
le categorie più basse . 

l'ottimismo e le forzature del min'i­
stra Bertoldi -non sembrano per ora 
conaivisi ,da padroni e -sindacati: men­
tre Bertoldi, infatti, guarda prevalen­
temente 'alle consultazioni del Quiri­
naie ed ai'la « i'inea di continuità del 
centro-sinistra» che il suo partito 
cer,ca di aocreditare ('in questo qua­
dro una «rapida so!luzione" della 
vertenza della Fiat avrebbe un ruolo 
molto importante) , i padroni dell,a 
Fiat. loro malgrado, devono guardare 
molto più concretamente a quello che 
sta succedendo a Mirafiori e nel1e 
altre fabbriche. 

Per parte loro i sindacati vedono 
accentuarsi le loro difficoltà; la crisi 
di governo è "'ultimo elemento, che 
ri!8SSUme tutti quelli precedenN, del 
ricatto per una svendita accelerata. 
A questo si aggiunge una palese dif­
ficoltà a mascherarsi dietro 11 «con­
fronto ,sugl'i investimenti al sud »: se 
la ·controparte governativa era stata 
definit>a « latitante» qualche settima­
na fa. ora la cris,i di governo l'ha fat­
ta !scomparire. 

TORINO, 5 marzo 
Questa mattina, alle meccaniche 1 

e 2 di Mirafiori, lo sciopero è comin­
ciato al!le 8.20. Si sono subito forma­
ti i cortei, ma 'non si sentiva molto 
iii bisogno di andare a caccia di cru­
miri: troppo pochi, o nessuno. Dopo 
che il corteo della meccanica 2 ave­
va raggiunto quello della 1, si è de­
ciso di attuare la indicazione che era 
emersa fin dai giorni del blocco dei 
cancel'li: uscire dalla fabbrica per an­
dare nel quartiere oircostante, per 

portare la forza operaia tra tutti i 
proletari. ·11 corteo (forte di centinaia 
di operai, nonostante il freddo inten­
so) è 'Us·cito dailia porta 23 e ha co­
minciato a girare per le strade intor­
no a via Plava. Uno slogan domina­
va il corteo, quelf'&...~ del resto do­
mina tutte le manif~azioni proleta­
rie degli ultimi mesi: '-« siamo sem­
pre più incazzati, vog.liamo i prezzi 
r.ibassati ». Tra gli operai in !corteo 
malte erano le donne. Decine di pro­
letari, usciti 'CIai negozi, 'Scesi dalle 
case, alile finestre, faceva ala al cor­
teo che, dopo più di un'ora, è 'rientra­
to· in fabbri1ca dalla porta 31. All'in­
terno, il !corteo si è suddivilso in più 
gruppi che, nei vari reparti, hanno ra­
mazzato i pochi crumiri rimasti. 

Alle preS'se lo 1sciopero è 'Stato to­
tale. MI'aff. 67, la direzione sta met­
ten'do lin tatto una grave provocazi'one: 
stanno infatti per arrivare una quaran­
tina di trasferimenti contro !i compa­
gni più attivi. 

Ieri alle carrozzerie, al secondo tur­
no, si sono svo'lte le due ore di scio­
pero sindacale. Nel complesso lo scio­
pero è riuscito bene. Diversi gruppi 
di operai erano dedsi a corrtinuare 
lo s'oiopero per protesta contro iii 
crumiraggio, ma sono stati subito 
sostituiti da operatori e crumi'ri, per 
cui il prolungamento lè ·rientrato. Da 
notare l'attiva opposizione 'dei sinda­
calisti e de'i delegati pi~ ligi alla FLM 
ad ogni tentativo di andare oltre le 
due ore: opposizione che S'i era 
eS'pressa in un incredibile volantino, 
distri'buito a11e porte, che finiva: «per 
que'Sto, specie in que'Sti giorni, occor­
re rl massimo di saldezza di ne'rvi 
e di di'sciplina alHe decisioni di lotta 
assunte per la articolazione dai vari 
consigli di fabbrica, A nessuno può 
El'sse're conce'ssa l'a possibi'l ità di for­
zature contro la maggioranza dei la­
voratori! »; Oggi, comunque, 'si riu­
nisce rwovamente il consiglio delle 
carrozzerie, che vedrà insieme primo 
e secondo turno, a ridi'scutere l'ar1'i­
colazione .e . l'andamento della ver­
tenza. 

QUEl'sta mattina al Lingotto ci sono 
state _ due ore di sdopero. In -man­
canza di crumiri, g.Ji operai 'non hanno 
sentito il bisogno di girare per i pia­
rli, come Ile altre volte. Anche tra gli 
impiegati, lo sciopero è riuscito de­
cisamente meglio del solito, nono~ 
stante le intimidazioni dei capi uffi­
cio, che si segnavano meticolosamen­
te ed ostentatamente i nomi di quelli 
che si alzavano da'Ile scrivanie per 
uscire. Ieri si è tenuta un'assemblea 
degli impiegati, con la partecipazione 
del 40 per cento circa del personale 
impiegatizio del Lingotto_ Dopo la in­
troduzione di un operatore sindaca­
le (Tapparol il quale ha sottolineato 
come oggi gli obiettivi salariali siano 
al centro della piattaforma , la discus­
sione si è incentrata sulla partecipa­
zione agli scioperi. Un famoso crumi­
ro si è infatti alzato per una filippica 
contro la violenza e per 'la difesa del 
« diritto al lavoro ", ma è stato subito 
rimbeccato da ,diversi interventi , di 
impiegati tra l'altro non particolar­
mente attivi finora, che hann-o chia­
rito come i picchetti duri, i cortei 
negli uffici, eccetera, siano non solo 
pienamente legittimi, ma necessari 
strumenti del la 'lotta: « se non ti van­
no li metodi che vengono usati con­
tro i crumiri , hai solo da non ,lavora­
re », ha concluso uno di Iloro. 

Alla Metalli, sia al primo che a'l se­
condo turno gli operai si sono riu­
rliti in assemblea, deci'dendo di conti­
nuare 'I!a lotta per il rierrtro dei due 
delegati, con 1 ora e mezza di scio-

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

Crotone 
UN'AMPIA MOBILITAZIONE 

PROLETARIA 
CONTRO 
IL CLIMA 

DA STATO D'ASSEDIO 
Già nei giorni precedenti lo scio­

pero generale, i carabinieri e la po­
lizia si sono prodotti in gravi provo­
cazioni. Basta fare una scritta sui 
muri, basta attaccare un manifesto 
per riséhiare la galera; come è suc­
cesso la sera del 25 a un compagno 
di Lotta Continua. 

Domenica mattina in piazza poi, i 
carabinieri hanno tentato di arresta­
re un compagno ehe stava attaccan­
do un manifesto. Quasi 1.000 prole­
tari si sono subito raccolti intorno al­
la pantera e i carabinieri accorsi in 
forze hanno fatto una prima carica, 
arrestando un proletario. Alle prote­
ste e al tentativo di andare in corteo 
al commissariato i carabinieri hanno 
nl,lovamente caricato, arrestando uno 
studente greco. La reazione durissi­
ma della gente ha costretto tuttavia 
la polizia a lasciare la piazza. 

Lunedì mattina il clima di stato 
d'assedio si è scatenato jincora, quan­
do i carabinieri, durante un corteo 
degli studenti 'in sciopero che anda­
va al comune, hanno 'fermato un com­
pagno e una compagna, denunciando­
li per corteo non autorizzato. 

Novara 

GLI STUDENTI 
IN SCIOPERO 

CONTRO 
I PROVVEDIMENTI 

DISCIPLINARI 
NOVARA, 5 marzo 

«Compagno Puig Antich, vivi nel­
la nostra lotta »: questo lo striscione 
che apriva il corteo degli studenti di 
Novara scesi in sciopero contro lo 
stillicidio e i provvedim~nti discipli­
ilari .che da gennaio stanno colpendo 
le varie scuole. 

La mobilitazione ha registràto la 
presenza di scuole dove di solito il 
movimento non era stato forte. Un mi­
gliaio di studenti hanno scandito gli 
slogans contro la repressione, i fa­
scisti, le gerarchie scolastiche, per 
il diritto di ' organizzazione politica 
nella scuola. 

CHIOGGIA 

Si è conclusa, 
per ora, · 
la lotta 
dei ' pescatori 
CHIOGGIA, 5 marzo 

Si è conclusa dopo 27 giorni di 
sciopero la lotta dei pescatori d'al­
tura. 

Dal capitano dei carabinieri al com­
missario di P.S. , al comandante del 
porto ai sindacati , tutti si sono pro­
digati perché questa lotta fosse con­
tenuta nei limiti di un «confronto 
civile ". 

Da parte dei pescatori la richiesta 
del pagamento degli assegni familia­
ri, della distribuzione dell'IVA non 
era che una richiesta qi maggior sa­
lario, dopo le batoste del colera e 
della crisi del petrolio . 

Mentre gli armatori assumevano un 
atteggiamento oltra-nzista , i sindacati 
si facevano - nonostante le dichia­
razioni roboanti - sempre più dispo­
sti a svendere, anche se i pescatori 
insistevano per il blocco dei canali e 
del mercato ittico. L'atteggiamento 
lasciava supporre che da· parte sin­
dacale si fosse voluta dissipare la 
energia e la volontà di lotta dei pe­
scatori prima che si arrivasse allo 
scontro decisivo del rinnovo del con­
tratto a luglio. 

Ecco i termini dell 'accordo: 1) re­
stituzione di 900 lire mensili trattenu­
te dagli armatori per spese di ammi­
nistrazione dal 1° agosto '71 al 31 di­
cembre '73; 2) corresponsione « una 
tantum », a titolo di premio di pro­
duzione, di 20.000 lire da corrisponde­
re entro il 28 febbraio '74. Niente sul 
salario e sulle ferie. 

Il Gazzettino di Ferrari Aggradi 
commenta così: « ... all'uscita della 
Capitaneria di porto le parti si sono 
dette concordemente soddisfatte dei 
risultati raggiunti. Ouesto può far 
sperare hene per la prossima tratta­
tiva, quella di luglio , quando si dovrà 
rinnovare il contratto di lavoro ». 

Effettivamente il servo-cronista del 
Gazzettino deve aver annusato che 
la scadenza più importante deve an­
cora arrivare e si augura che come in 
passato il contratto sia anch'esso un 
« confronto civile» in cui i sindacati 
compiacenti si limitino a registrare 
uno stato di fatto. 

8 MARZO: GIORNATA DI LOTTA NELLE SCUOLE 

Sì all'emancipazione della donna, 
no all'abolizione del divorzio 
voluta dalla DC e dai fascisti 

Prima di essere travolto dalle lot­
te operaie, il governo Rl-lmor ha fis­
sato la data del referendum per la 
abrogazione del divorzio. Sarà il 12 
maggio, giorno in cui, guarda caso, si 
" celebra" la festa della mamma, ov­
vero una delle più ipocrite iniziative 
élericali e democristiane. 

Il Coordinamento Nazionale del 
movimento degli studenti si è assun­
to la responsabilità di un forte im­
pegno sul referendum, a partire da 
una prima giornata di lotta nazionale 
fissata per venerdi 8 marzo, giornata 
internazionale di lotta per l'emanci­
pazione della donna. 

Gli studenti, il 12 maggio, non 
avranno diritto di voto, almeno nella 
loro stragrande maggioranza: secon­
do le leggi del sistema i giovani, cioè 
coloro che forse sopportano di più 
l'oppressione delle famiglie reaziona­
rie e la crisi dell'" istituto matrimo­
niale ", non dovrebbero aver voce in 
capitolo. 

Ma gli studenti e tutti i giovani, 
ha'nno la possibilità di dire NO, e con 
una forza ben maggiore di quella elet­
torale: attraverso la lotta, la mobili­
tazione, l'impegno del proprio movi­
mento essi poss::mo divenire prota­
gonisti di questa battaglia, e con un 
ruolo determinante. 

Un'intera forza sociale può essere 
messa in campo, con tutta l'influenza 
e il peso di un movimento di massa. 
L'imposizione del silenzio, sancita 
dalle regole della democrazia bor­
ghese, può e deve essere rovesciata 
proprio da chi tanta parte ha nella 
vita del paese, nella lotta di classe, 
nella definizione del programma di 
lotta, nella determinazione delle sca­
denze e nella partecipazione diretta, 

GIORNATA NAZIONALE 
DI LOTTA DEGLI STUDENTI 

8 MARZO 
GIORNATA DI LOTTA 
. PER L'EMANCIPAZIONE 
DELLA DONNA 
Senza emancipazione della donna 
non è possibile 
l'emancipazione del proletariato I Senza emancipazione 

del proletariato non è possibile 
l'emancipazione della donna 

DALLE SCUOLE 
DALLE FABBRICHE 
DALLE~I~A_Z_Z~E ______ __ 

CON IL VOTO SUL REFERENDUM 
NO ALLA DC 

~ 
. "!( -1 -

:~\ 

in primo persona, allo scontro di- clas­
se, _II mov)l"Q€!'lto "degli .studel'l1i può ; ._ 
pronunciare, a partire da oggi, mol- ' 
to prima del 12 maggio, il proprio 'giu­
dizio sulla manovra reazionaria volu-
ta dalla DC e dai fascisti. ' Per un 
" no " che gli studenti non potranno 
segnare sulle schede elettorali, cen-
to " no " possono' essere portati nel-
le urne dalla forza e -dal peso di una 
campagna che veda impegnato il lo-
ro movimento, a partire da un pro­
nunciamento pubbliCO che dalle as­
semblee nelle scuole e nelle univer­
sità sia portato fuori nei cortei, nel­
le manifestazioni, nei consigli di zo­
na, nei quartieri e nelle fabbriche, nel­
la settimana di lotta per il divorzio e 
contro la DC decisa dal 20 al 27 
aprile. 

Nell'assemblea nazionale e in quel­
le locali, si è venuta preCisando la 
piattaforma sulla quale il movimento 
va a questo scontro. 

Gli studenti dicono NO alla riorga­
nizzazione delle forze clericali e anti­
operaie, che vogliono fare del refe­
rendum un momento di aggregazione 
di un forte blocco reazionario. 

Gli studenti dicono NO all'alleanza 
DC-MSI, che prepara una svolta a 
destra, esalta le componenti golpi­
ste dello schieramento padronale. ri­
lancia le criminali provocazioni fa­
sciste nelle piazze, a partire dalla 
campagna elettorale. 

Gli studenti dicono NO all'abroga­
zione della legge sul divorzio, che 
vuole ribadire, cancellando un intangi­
bile diritto civile, la subordinazione 
cui questa società relega le donne ed 
i giovani. 

Lo schieramento reazionario, gui­
dato dalla DC, che si erge a paladino 
dalla famiglia e della sua indissolubi­
lità, vç>rrebbe imporre l'abolizione del· 
la I~gge sul divorzio, per tornare al 
monopolio clericale sui matrimoni e 
alle imprese della Sacra Rota. Di fron­
te a questo ricatto e alla cinica ma­
novra che utilizza il falso pretesto 
della famiglia da difendere per rea-

... 

RINVIATI 
DI UN ANNO 

I PARLAMENTINI 
La commissione istruzione della 

Camera ha deciso, su proposta dei 
partiti di centro-sinistra, di rinviare 
al '75 le elezioni dei parlamentini nel­
le università. E' stata inoltre presa 
- su proposta anche del PCI - la 
decisione gravissima di abbassare il 
quorum, cioè la percentuale dei vo­
tanti necessaria per la validità delle 
elezioni: dal 10 al 20 per cento, a se· 
conda delle università (prima il quo­
rum era di un terzo degli iscritti). 

Comitato nazionale di coordinamento del movimento degli studenti 
Collettivi politici studenteschi / Com~ unitari di base / CoHattlvl politici unitari 

I izzare una svolta a destra autorita­
ria, non si possono nutrire dubbi su 
come schierarsi: dalla parte della leg­
ge che, pur con tutti i suoi limiti, se­
gna un sostanziale passo in avanti 
da difendere e consolidare. Con essa 
si cancella il ricatto reazionario della 
Sacra Rota, il privilegio degli annulla­
menti pagati a suon di milioni per i 
ricchi notabili democristiani e fasci­
sti. E si stabilisce che quando l'unio­
ne familiare è fallita, dannoso e inci­
vile sarebbe mantenerla in piedi ad 
ogni costo nell'ipocrisia di una co­
strizione degna dei carcerieri , giusto 
e civile è prenderne atto e permette­
re il divorzio. 

Gli studenti dicono NO all '" unità 
·della famiglia cattolica n, che vuole 
esaltare il ruolo repressivo della fa­
tami al suo posto e obbedisca in si­
miglia e fare in modo che ognuno 
lenzio. 

Dicono NO a coloro che, masche­
randosi da baluardo in difesa della 
unità familiare, hanno da sempre da­
to i più duri colPi alle famiglie pro­
letarie: l'emigrazione, il « part-time ", 
il 6 x 6, sono i veri nemici della fa­
miglia proletaria! 

Mobilitarsi 1'8 marzo, per il movi­
mento degli studenti , non vuole solo 
dire esaltare il ruolo che le compa­
gne studentesse devono avere nella 
campagna del referendum . Ciò va ri­
badito è la piena compenetrazione 
che la lotta sul referendum ha oggi 
con la questione del l' emanci pazione 
della donna. L'attacco specifico che 
le donne subiscono in questa fase è 
evidente, sia sul piano « strutturale» 
che su quello politico. 

Le donne sono le prime ad essere 
colpite dalla crisi, nel mercato del 
lavoro. Non si parla più soltanto di 
lavoro a domicilio e di lavoro preca­
rio; oggi è organico l 'attacco diretto 
all'occupazione femminile, che è una 
delle « quote più deboli» del mercato 
del lavoro. I padroni vogliono che le 
donne tornino a fare -le casalinghe. 

Le donne v ivono condizioni d i la­
voro inferiori agi i altri lavoratori, 
umilianti, e di super-sfruttamento ; so­
no le più ricattate; il loro lavoro è 
doppio (in fabbrica ed a casa). 

Come se non bastasse, la DC vuo­
le fare delle donne una massa dispo­
nibile per le manovre reazionarie, da 
usare contro i mariti che lottano in 

fabbrica ed i figli che lottano a scuo­
la. Vuole sancire una volta per tutte 
l'inferiorità della donna in tutti i rap­
porti sociali , anche nell'amore e nel­
la famiglia. 

E' chiaro come l'abrogazione de! di­
vorzio sia una parte importante di 
questo progetto organico e come si 
fondano al suo interno le componen­
ti dell'attacco politico, deWuso della 
crisi, dell'offensiva ideologica inte­
gralista. 

Ma la risposta a questo progetto 
sta nella stessa forza e combattività 
che le donne proletarie sanno espri­
mere, dimostrando di essere un pun­
to di forza del fronte proletario. E non 
si tratta solo della tradizione di lotta 
delle compagne operaie, conquistate­
si in questi ultimi anni un ruolo de­
cisivo in tante lotte . Ma, ancora di 
più, della portata che ha la crescita 
e lo sviluppo delle manifestaz ioni pro­
letarie per la casa, contro il carovita 
e gli imboscamenti, per il diritto alla 
vita, nelle quali sono le donne a es" 
sere in prima fila, giorno dopo gior­
no, portando nella lotta un'indomita 
spinta all'affermazione dei propri di­
ritti. 

Con questa logica, dunque, il mo­
vimento degli studenti assume la pa­
rola d'ord ine dell'" emancipazione del­
la donna", come parte ·del proprio 

. programma di lotta. Sarebbe sbaglia­
to credere che questa parola d'ordine 
tocchi solo ristretti strati del movi­
mento, legati per tradizione alle 
"campagne ideologiche generali »: 
oggi questa parola d'ordine è profon­
damente politica e può avere un'in­
fluenza politica molto incisiva tra le 
masse proletarie ; basti pensare al 
ruolo che il movimento degli studen­
ti può giocare su questo terreno nel 
meridione, dove è ancora fortissima 
la subordinazione delle donne alle 
concezioni di vita e all'egemonia de­
mocristiane. 

L'S marzo è quest'anno anche gior­
nata di mobilitazione in tutte le 
scuole. 

Negli Istituti Femminili ' Ie studen­
tesse sono sottoposte a condizioni di 
studio e di agibilità politica peggiori 
che in qualsiasi altra scuola; è lì che 
si fa forsennata la campagna demo­
cristiana attraverso i professori e la 
organizzazione dello studio, che pre­
lude a sbocchi professionali inesi-

stenti . Ma esiste la forza di ribalta­
re questa situazione e di organizzare 
la forza del movimento in q.ueste si­
tuazioni. 

Nei Tecnici e nei Professionali gli 
studenti proletari, anche su questa 
scadenza, devono cont inuare i I loro 
ruolo di avanguardia e direzione del 
movimento; anche negli istituti ma­
schili, non c'è spazio tra chi lotta, 
per chi riconosce nella donna solo un 
oggetto di conquista, e non una com­
pagna; non può quindi essere diver­
sa la logica cbn cui conduciamo la 
campagna sul referendum, e con cui 
la colleghiamo alla questione femmi­
'nile e alla questione giovanile. 

Nei Licei va organizzata con forza 
questa , iniziativa, esaltando la par­
tecipazione delle compagne ai collet­
tivi, alle assemblee e alle manifesta­
zioni. 

La preparazione ed il seguito ·dell'S 
marzo, deve vedere nelle scuole un 
gran numero di collettivi e di contro­
corsi, organizzati autonomamente da­
g\.i studenti sulle questioni del refe­
rendum, della donna, della famiglia, 
della condizione giovanile. Queste 
riunioni di massa devono vedere la 
partecipazione delle compagne ope­
raie e proletarie e preparare le ini­
ziative di lotta. 

Venerdì 8 marzo, con le assemblee, 
i corteì, le manifestazioni, le squa­
dre di propaganda nei quartieri, il mo­
vimento degl.i studenti apre la pro­
pria campagna sul referendum: no 
all'abolizione della legge sul divor­
zio, si all'emancipazione della donna 
parte integrante dell'emancipazione 
del proletariato! 

C.d,.F. DELL'ITAL.$IDER DI 
TARANTO ' 

No all'abro-
• gazlone 

del divorzio 
Il consiglio di fa'bbrii'ca dell'ltalsi­

der di Taranto e i delegati del'le azien­
de metalmeccaniche della provincia 
di Taranto hanno votato all'unanimità 
un documento 'sul referendum, in cui 
si ,chiede « 'un impegno delle struttu­
re sindacali ne:l,la rbattagliia 'Per il no 
all'abrogazione delila legge sul divor­
zio n. I delegati metalmeccani'Ci riten­
gono necessario « demistificare, e 
spiegare i reali obiettivi che le forze 
reazionarie e conservatrici si pon­
gono con il referendum »; la s'Cohfit­
ta dello 'schieramento reazionario è, 
infine, una condizione indispensabile 
per «<fare avanzare la ,lotta dei lavo­
ratori e per realizzare una svolta po­
litica decisiva, 'cap8ice di 'Cambliare il 
volto <dell'ltal ia". . 

ROMA 

Per 'l'H marzo , giornata inter­
nazionale della donna, -Lotta Con­
tinua, Avanguardia Operaia, 
Avanguardia Comunista, il Mani­
'esto, aprono un pubblico dibat­
tito sulla questione femminille 
che si 1errà giovedì 7 marzo 
al'le ore 18 presso 'la sezione 
di Informazione A'Ite r:nativa 
(Contemporanea). Per le ade­
sioni telefonare al n. 492372. 

NAPOLI 

Venerdì, 8 marzo, a'lIe ore 
17,30 in piazza Montesanto mo­
stra fotografica e comizio sulla 
condizione della donna a Napo· 
li: le donne pro'letarie nelle lot­
te contro il carovita, la questio­
ne del referendum. Parlerà la 
compagna Teresa. 

TORINO 

. Giovedì 7 marzo alle ore 17 
a Palazzo Nuovo, Lotta Continua 
Jromuove un 'assemblea"dibattito 
su (; referendum, aborto e libe­
razione della donna". Parteci­
pano le compagne francesi del 
MLAC (movimento per la liber­
tà dell 'aborto e degli anticon­
cezionali). 

Mercoledì 6 marzo 1974 

LETTERE 

Genova 
UNA LETTERA 
DEI DETENUTI 

DELLE CARCERI 
DI MARASSI 
SUI MOTIVI 

DELLA LORO LOTTA 
Ne pubblichiamo le parti più signi-

ficative . . 
«La protesta dei detenuti si arti­

colava su tre punti: contro l'assassi­
nio di un compagno detenuto nelle 
carceri di Firenze; per sollecitare la 
riforma carceraria; il terzo punto, 
ignorato da tutta /a stampa, probabil­
mente perché non diffuso da chi ave­
va incarico di far/o, riguardava l'im­
mediato allontanamento del direttore 
Corallo e del maresciallo Lo Muscio, 
a causa dei loro metodi fascisti fon­
te di continua esasperazione tra i car­
cerati. 

Nessun detenuto ha ma:nifestato 
dissenso dalfa protestai spontanea­
mente ciascuno scelse di dare, e di 
buon grado, la propria effettiva par­
tecipazione. 

Tutti i detenuti hanno colfaborato 
tra loro nella stesura di un documen­
to da consegnare in mano ad un ma­
gistrato e, per evitare rappresaglie 
individuali contro alcuni ca'rcerati, si 
è chiesta la presenza fisica dello 
stesso nel braccio dove ·era in corso 
la manifestazione. Ciò anche per per­
mettere che le trattative avvenissero 
alla presenza di tutti i detenuti, non 
essendoci tra questi promotori o ca­
pi, ma solo portavoce della volontà 
comune ». 

La lettera poi racconta il provoca­
torio atteggiamento dei primi magi­
strati intervenuti, il vice procuratore 
Virdis e l'avvocato generale dello sta­
to D'Arienzo, che la sera del 25 han­
no respinto le richieste dei carcerati, 
e continua cosi: « Richiamare l'atten­
zione di quanti ignorano l'inumana 
esistenza nelle "case rosse" era /'in· 
tento di tutti. La responsabilità di 
quanto è accaduto deve ricadere to­
talmente su coloro che hanno prefe­
rito la via della repressione a quella 
della trattativa. E' noto a tutti, infatti, 
che verso se'ra era stato deciso di ri­
solvere la questione' con la forza per 
riportare l'''ordine'' a tutti i costi. 

Ci spieghiamo qJ!.{J7di ancora una 
volta, se era necessario, le ragioni 
che hanno porta'to al massacro fio­
rentino. Che le nostre richieste erano 
accettabili lo dimostra il fatto che il 
mattino successivo sono state accol­
te ed if magistrato (il procuratore-ca­
po Grisolia), smentendo sè stesso, 

- faceva ingresso nel braccio. 
Poiché nella mattinata del 26 non è 

stata distribuita la colazione e poiché 
il ministero ' paga per questa sommi­
nistrazione, desideriamo che /'impor­
to relativo a 'questo risparmio venis­
se devoluto alla famiglia del morto 
di Firenze, unitamente al ricavato di 
una colletta per la quale chiediamo 
l'autorizzazione ". 

I carcerati di Marassi, tra cui si tro­
vano gli imputati del processo Ros­
si, hanno poi fatto sapere che, dopo 
la rivolta, diversi giovani detenuti so· 
no stati duramente picchiati dai se­
condini. La colletta di cui si parla 
nella lettera è già . iniziata, e vuole 
essere un segno di tangibile solida· 
rietà con la famiglia Del Padrone. 

SOTTOSCRIZIONE , 

PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/3 - 31/3 

Sede di Roma: 
Sez. Tiburtina ... ..... . ..... . 38.500 

Sede di Milano: 
Bassetti sede .............. . 
Valentina 11 mesi ... ..... . 
Nucleo Scienze : .......... . 
Rossella .................... . 
M.M •...................... . .... 

Contributi individuali: 
Michele, Evelyne, Gior­

gio, Paola per S. e N.-
Bologna . .... ... ..... ..... . 

Michele - Perugia ........ . 

13.600 
3.000 

11.000 
10.000 
10.000 

5.000 
3.000 

Totale 94_100 
Totale precedente 2.720.450 

Totale complessivo 2.814.550 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo· 
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 144112 del 13-3·1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Europa semest~a'le L. 9.000 

annuale L. 18.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. 10 - 00153 Roma. 
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MARGUIDA: la discussio- AN:CORA IN ,CARCERE GLI ALPINI DELLA VAL PUSTERIA 
ne sulilindurimento L-b- ' C p. ' · 
della lona in preparazio- I erta per arrara, ugglonl, 
:i ~~f coordinamento Santaro e T revisan 
PORTO MARGHERA, 5 marzo 

Finora al Petrolçhimico le ore di 
sciopero proclamate a livello nazio­
nale per tutto il gruppo sono state 
sempre fatte in modo da impedire la 
fermata degli impianti, con un alto nu­
mero di comandati, tanto che gli ope­
rai dei reparti più importanti dal pun­
to di vista della produzione (il CR e il 
TDI) non hanno potuto fare un'ora di 
sciopero. 

Questa impostazione della lotta fi­
nora aveva vi sto l'esecutivo compat­
to contro la volontà di indurimento 
espressa dai delegati e dagli operai. 
All'ultimo C.d.F. i delegati del PCI, 
hanno deciso di indurire la lotta: han­
no parlato di «stretta finale" per 
chiudere in fretta la vertenza azien­
dale, menhe i membri dell'esecutivo 
di fabbrica del PSI hanno continua­
mente riproposto scioperi-vacanza 
gettando toni allarmistici sulla lotta 
articolata che scatenerebbe la rabbia 
padronale e sulle ore improduttive 
che «de\lierebbero" la lotta per il 
«nuovo modello di sviluppo", 

Un compagno delegato ha fatto 
chiarezza sulle beghe interne alle 
strutture di fabbrica che hanno por­
tato allo svuotamento della presenza 
operaia . Se il PSI propone di conti­
nuare a non lottare e il PCI si colora 
di rosso parlando di stretta finale, 
compito dèi compagni operai e dele­
gati è di saldare al!'indurimento del­
le forme ,di lotta il problema fonda­
mentale della rivalutazione degli 
obiettivi salariali e della piattaforma. 
Ed è chiaro che solo la ripresa della 
lotta dura può riportare in mano agli 
operai la gestione della vertenza e la 
sua riqualificazione. Questo proble­
ma starà al centro della discussione 
del coordinamento dei consigli di 
fabbrica chimici che si terrà a Mar­
ghera questa settimana. 

MARGUIRA: la lona 
nelle fabbriche. 
dell'alluminio 
MARGHERA, 5 marzo 

Sono ormai tre mesi che gli ope­
rai dell'ALUMETAL lottano per la di­
fesa del salario, dell'ambiente e in­
vestimenti , con forme di lotta dure 
(scioperi articolati e di reparto , bloc­
co dei cancelli). A tutt'oggi il padro­
ne continua a mantenere una posi­

.zione intransigente, e la situazione 
si è venuta a aggravare con il piano 
di ristrutturazione che prevede la 
chiusura dello stabilimento Allumina 
di Marghera e quelli di Mori (Trento) 
e di Bolzano. 

La r isposta sindacale a tutto ciò è 
stata totalmente inadeguata, E' stata 
programmata per il mese di marzo 
un 'ora di sciopero al giorno. 

Gl i operai l'hanno subito valutata 
un passo indietro rispetto a come è 
stata condotta la lotta fino ad ora. 

Questa è una forma di lotta che co­
sta molto agli operai e non danneg­
gia la produzione. Gli operai hanno 
ribadito la volontà di continuare con 
la lotta dura e con gli scioperi arti­
co lati e ,di reparto. 

PUGLIA E BASiliCATA 
Mercoledì ore 13, riunione a 

Bari del comitato regionale. Or­
dine del giorno: lotte operaie, 
crisi di governo, refere11dum. 

SARDEGNA 
Giovedì 7 ore 16 a Nuoro via 

XX Settembre commissione re­
, gionale scuola. 

GENOVA 
La sede cent,rale è trasferita 

da mercoledì 6 in piazza Del,le 
Vigne 6, 4° piano. 1\ numero di 
telefono resta limmutato: 203640. 

COMMISSION'E 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

Domenica 10 'alle ore 9 in via 
Dahdolo 10 - Roma, è convoca­
ta la commi'ssione nazionale fi­
nanziamento, 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDIA 

Giovedì 7 aille ore 21 nella se­
de di Milano è convocata la 
commissione regionalle finanzia­
mento. I compagni devono por­
tare i bilanci. 

Diritti democratici e libertà di organizzazione per i soldati 

L'attacoo repressivo contro il mo· 
vimento 'dei soldati delila Val 'Pusteria 
non è finito. Qua11Jro soldati si trova­
no ancora i,n car'cere dopo tre setti­
mane, e non è esdluso 'che la magi­
stratura militare intenda spiccare 'al­
tri mandati di cattura. 

t'attaoco è partito con ,l'invasione 
delle 'Caserme in cui si trovavano i 4 
al,pini da parte di carabinieri 'guidati 
da un magistrato mi'litare di Vero­
na ,che ha ,di,retto le perqui,sizioni di 
massa. 

La pesantezza e Ila vastità Ci soldati 
arrestati 'appartengono a tre caser­
me diverse) di qUesta 'iniziativa si 
possono spiega're 'salo se si tiene 
conto ,dellla forza 'che il movimento dei 
solldati ha r~'g'9iunto in queste zone, 
e ,che si era e's'preslsa sia dentro le 
caserme, e in parti'c'nlare nellaoppa­
sizione alla durezza dei campi, sia 
con una partecipaziane massiocia al­
la mobilitaziane sul Cile e a'lIa cam­
pagna elettorale sv'O'ltasi in Alto Adi­
ge. Questa forza aveva saputo e'sprl­
mersi anche dopo l'aililarme generale 
del 25-26 ,gehnaio,quan'clo un volanti­
no distribuito in tut,ta I~ val'le aveva 
stimalato una dis-cUlSsiane molto am­
pia fra i soldati., Una di'scussione che 
aveva chiarito a live'lIa 'di massa il 
rapparto fra le esercitaziani - del 
tipo <li quelle appena finite - incen­
trate sùllia :Iotta «anHguerriglia" , le 
infiltrazioni fas'C'i'ste emef'lSe con il 
« caso» Spiazzi, fa~larme, il tipo di ri­
strutlurazione in atto nelle forze ar­
mate. Da tutto questo avevano acqui­
stato maggiore forza le parole d 'o'r­
dine sui diri.tti democrati'ci e in parti­
colare Il a vololltà di imparre il diritto 
dei soldati ad avere 'una propri'a or­
ganizzazione con piena libertà di azio­
ne 'dentro 'le caserme, un'ica condizio­
ne per argi'nare e battere il processa 
di ri'Strutturazione in se'nso autoritario 
e reazion8ll'1ia delle forze armate. 

Gli arresti 'Sono partiti immooiata­
mente dopo, ed è proprio questo tem­
pismo dhe, se ce ne fosse bisogna, 
dhiaris'ce il senso di questa iniziativa 
,della gerarchia m ~l itare. 

Ma nelile caserme di Monguelfo, 
Bruni,co e S. Candido la tensione an­
zi'ché 'calare ,è cresciuta, la rabbia dei 
sol'dati per ,le perquÌ'sizioni e per gli 
arresti è forte, 'così come ampia e 
çompatta è la solidarietà militante 
con i compagni al'1restati che ha g'ià 
travato un primo moda di esprimersi 
con col'lette, Ilettere ecc. I giudici mi­
litari 'dovranno tenere conto di questa 
solidarietà e tanto più dovranno farlo 
quanto più la voce dei saldati si farà 
sentire fino nei loro uffici da tutte le 
caserme d'Italia. 

I soldati di Trento, ed è solo un 
esempio, dopo avere soli'darizzato con 
i compagni arrestati , in una lettera 
« denuncianO' la manovra repressiva 
di stampo autoritario che avviene nel 
mO'mentO' in cui l'indagine sulla ,stra­
ge di piazza Fontana e quella sulla 
Rosa dei Venti, hanno dimostrato la 
connivenza di certi ambienti delle 
forze armate con i piani gDlpisti del 
neofascismo. RicDrdano che a Tren­
to vari militari sono stati fermati, 
identificati e schedati per aver parte­
cipato a manifestazioni di sinistra (fe­
stival dell'Unità, comizio di Ingrao) e 

ad unO' spettacolo antifascista. Fanno 
appel'lo a · tutte le forze antifasciste 
affinché appoggino CDncretamente la 
giusta lotta dei soldati per la difesa 
della propria vita e per il riconosci-

mento delle libertà fondamentali, ga­
rantite anche dalla costituzione ». 

Intanto in questi giorni è uscito a 
Bolz'ano un manifesto che ri'corda che 
« decine di soldati democratici sono 
stati perquisiti e rischiano la denun­
cia (oltre ai quattro già a Peschiera) 
per avere esercitato il diritto di: di­
fendere 'la loro vita ,Contro la nDcivi­
tà in caserma e nelle esercitazioni; SPIONAGGIO? 

.. - leggere~e tenere qualsiasLgiot:nale.~ o 
volantino e partecipare senza perico­
lO' di schedature o trasferimenti. a di­
battiti e manife,stazionipolitiche e 
sindacali; discutere dei problemi ri-

In un'altra l'ettera, un compagno mi­
litare in Alto Adige, dopo avere 
espresso la propria solidarietà ai 
compagni arrestati, parla di voci che 
circolano su una possibile aocusa di , 
spionaggio nei loro confronti: ' 

« Come ho detto all'inizio sono vo­
ci che circolano, ni'ente di certo, ma 
data '/'a,ria che tira, non mi meravi­
glierei che questa imputazione ci fos­
se davvero e che fosse usata, mar­
chiandoli di «spie", per isolare i 
compagni e indebolire la solidarietà 
che sta crescendo dentro le caserme 
e fuori. E' necessario vigilare contro 
queste provocazioni e chi.arire alcune 
cose. Innanzi tutto queste balle sul 
segreto e sullo spionaggio. Quali se­
greti e da chi li si vuole preservare? 

Non sono in molti disposti a scom­
mettere sulle capacità di chi coman­
da le forze armate, ma sono convinto 

. che anche loro sanno che esistono i 
satelliti artificiali che girano e foto­
grafano, mezzi tecnologici di ogni tipo 
che rendono ridicolo /'opuscoletto 
che ci distriscuiscono e che mostra 
diversi personaggI impegnatissimi a 
fare i ' guardoni e a carpire informa­
zioni ai soldati ingenui e non vigilan­
ti. Quef/i che i milita'ri considerano i 
loro nemici sanno perfettamente di 
quanti uomini è formato il nostro 
esercito, che armi ha, che addestra­
mento fa, quali sono la sua strate'gia 
e la sua tattica. Queste cose d'a,ltra 
parte stanno scritte in numerose pub­
blicazioni di altri paesi della NATO. 

Ma c'è in effetti chi queste cose 
non le sa anche se vorrebbe e do­
vrebbe saperle: sono i proletari, le 
forze democratiche ' che vorrebbero 
sapere come funzionano le nostre for­
ze armate, che cosa fanno, a cosa si 
preparano. E' contro di loro che ven­
gono usate le norme sul segreto mi­
litare, è a loro che i militari non vo­
gliono fare sapere quel/o che fan­
no ( ... ). 

Chi è allora che deve essere mes­
so sotto accusa? Quei soldati che di 
fronte a quello che succede nel/e 
caserme, daf/e condizioni di vita in 
cui stiamo alle manovre reazionarie 
tipo allarme, sentono la responsabili­
tà di non stare a guardare, di discu­
tere, di capire e informare l'opinione 
pubblica e le organizzazioni democra­
tiche? Oppure quelle gerarchie mi­
litari che fanno quello che vogliono 
senza nessun tipo di controllo na­
scondendosi dietro il segreto di Pul­
cinella? 

Per me, per tutti noi soldati, non 
c'è dubbio che i veri imputati sono 
questi ultimi ". 

UN COMPAGNO MILITARE 
DELL'ALTO ADIGE 

guardanti la riforma delle fDrze arma­
te e del servizio di leva; denunciare 
qualsiasi tentativo di infiltrazione fa­
scista e di utilizzazione antipDpolare 
delle forze armate ,). 1<1 manifesto è 
firmato da Basi's Gruppe, CGlt 's'Cuo­
Ia, CO'lIettivo politico studentes'Co, Co­
mitato di lotta ITC, Federazione gi'o­
vanile Socialista, Federazione 'lavora­
tori Costruzioni, Federazione Lavora­
tori Meté:1lmeccani'Ci, G:M.V., Lehrer­
kol'lektiv, Lotta Continua, Manifesto, 
Partito Comunista 'd'Italia, 'Partito di 
llnità proletaria, Rote Zeitung, Avan­
{ /uardia Operaia, e conclude con 'l'im­
pegno a fare ,della ,Iottacantro que­
sto 'nuovo 'attaoco repressivo u'n mo­
mento di mobrlitazione per « le liber­
tà d~mocratiche dei soldati di leva, 
la revisione del regolamento di disci­
plina, l'abDliziDne del codice e del 
tribunale militare, residui del regime 
fascista >l. 

la nuova sinistra 
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INGHILTERRA: a Wil­
son l'incarico di for­
mare il nuovo governo 

L'ultima disperata avventura poli­
tica' di H~ath si è conclusa penosa­
mente. Dopo tre giorni di febbril i e 
vani tentativi di formare un nuovo go­
verno, il primo ministro conservatore 
si è finalmente dimesso; sono stati 
in molti , e non- solo tra i suai avver­
sari politici, a tirare un sospiro di 
sollievo. La prassi politica, brusca­
mente rovesciata dal sussulto di 
Heath , è ristabilita: Harold Wilson, 
come leader del partito di maggioran­
za relatiVa, ha ricevuto dalla regina 
l'incarico di formare il nuovo governo. 

~a carriera palitica di Heath è fini­
ta. Era ormai scontato che in queste 
elezioni, al di là dello scontro tra i 
partiti, si combatteva una battaglia 
privata per la sopravvivenza tra i 
leaders conservatore e laburista. I ri­
sultati elettorali avevano decretato 
la sconfitta di Heath: il tentativo in 
extremis di mantenersi al governo 
aveva la disperazione del gesto di 
un condannato . 

Ogni accordo con i liberali è risul­
tato impossibile, malgrado Heath sia 
arrivato persinO' a promettere una ri­
forma del sistema elettarale. Con i I 
fallimento di quest'ultima farsa si 
chiude uno dei periodi più biechi del­
la stbria dei conservatori. 

Non solo l'elettorato, con il voto del 
28 febbraio, aveva dimostrato la sua 
stanchezza per la gestione teatrale 
della crisi voluta da Heath, ma anche 
gli industriali, alleati naturali della 
politica reazionaria dei conservatori, 
cominciavano a dare segni di insof­
ferenza. Proprio alla vigilia delle eie­
zioni Campbel Adamson, direttore ge­
nerale della CBI (confindustria), si era 
dichiarato favorevole ad un ammor­
bidilT]ento della legge antisciopero 
(Industriai Relations Act). Malgrado 
tutta una serie di tentativi di disso­
ciazione da parte di altri settori indu­
striali e di minimizzazione delle di­
chiarazioni di Adamson, è difficile non 
pensare ,che ci fosse una premedita­
zione in una dichiarazione che ha ot-

tenuto un enorme risalto sulla stam­
pa a due giorni dalle eleziolìi. 

Il fatto è che la borghesia comin­
ciava a nutrire una seria preoccupa­
zione che i conservatori, con la loro 
politica oltranzista, stessero stuzzi­
cando un po' troppo la tigre. E la gran­
de decisione dimostrata dai minatori 
nella conduzione della sciopero aval­
lava i dubbi che il pratrarsi del brac­
cio di ferro trascinasse l'economia in­
glese in un baratro da cui sarebbe 
stato molto difficile uscire, e che la 
classe' operaia, anziché vinta, potes­
se uscire più forte dal confronto. 

In questa situazione il passaggio 
ad un governo 'Che abbia un maggio­
re potere 'ContraUué1le nei confronti 
dei sindacati e pO'ssa garantire entro 
certi limiti magari un po ' più ampi di 
que\'I i deNa fase tre, ,Una treg!la sa'la­
riale, 'ha cominciato ad a'Pparire al'la 
grande borghesia 'il male minore. I l'a­
buristi queste garanzie sostanzialmen­
te le offrono, ed il fatto poi che non 
dispongano 'delda maggioranza assolu­
ta e ,che saranno quindi costretti per 
governare a men'di'c'are voti ad altri 
'schieramenti (1libera1li, nazional'isti 
scozzesi e galleSi) dovrebbe per giun­
ta rendere impossibille la realizzazjoc 
ne del loro « pericoloso" programma 
di nazionalizzazioni. 

Si ritorna al lavoro can i l'aburisti! 
Questo ,è lo slogan elettorale che 
adesso Wilson .si impeg-nerà a realiz­
zare. Bisognerà vedere a qua'l i 'condi­
zioni i minatori accetteranno i'l ritor­
no ai liavoro, e in ,che misura 'la clas­
se operaia 'sarà di'Sposta a concedere 
8'1 nuovo governo il consenso ,che già 
parte del 'padronato ha ,dimostrato di 
voler conce'dere. 

Non c'è 'dubbio che lecontraddizio­
ni interne al partito laburista siano 
destinate ad acuirsi, e 'dhe la !Sinistra 
del partito e i settori più combattivi 
dei 'sindacati pO'S'sano giocare nel fu­
turo un ruolo più 'importante 'che nel 
passato, 'sulla ,scorta de:\ila 'nuova g'ran­
de combattività dimostrata dal'la das­
se operaia neg,li ultimi due anni. 

ARGENTINA: Peron chiede 
poteri speciali per ripren~ 
dere il controllo di, Cordoba 

Il presidente argentino Peròn ha 
ri'chiesto al parlamento di ap'Pravare 
con urgenza un progetto che deman­
da al potere centra'le iii contwHo del­
la provincia di Cordoba. 'Se ,la richie­
sta, come è probabile, verrà approva­
ta ent,ro oggi, Peròn potrà decidere 
ri,ntervento dell'esercito federaile 'in 
appoggio alla pO'lizia locale. 

Com'è noto, il mini-golpe di mer­
coledì s'corso de'I capo deltla po'lizia 
di Cordoba , (che aveva arrestato il 
governatore e il vice-governatore del­
la provincia accusati di essere fiqo­
marxisti e di distribuire armi a ope­
rai e studenti della sini,stra peroni­
sta) 'ha creato una situazione di guer­
ra civile nella 'capitale operaia dell'Ar­
gentina. 1'1 gO'Vernatore Obregon Ca­
no, rilas'CÌ'ato vener<lì , si sarebbe re­
so clandestino assieme a'l vice-gover­
natore. Anche tl'uomo sce'lto dalla po­
lizia per 'so,stituinlo, dopo aver di'chi,a­
rato che intendeva 'l'estituire 'a Cano 
rI gaverno regionale, è scompaf'lSo. 

Mentre la polizia , completamente iso­
l'ata, continua ad ocaupare il palazzo 
de'I governo e iii parlamento provin­
ciale, la città è completamente para­
lizzata dallo sciopero generale, le 
stra'de sono ancora bloocate da barri­
cate e di notte vidlente sparatorie si 
verificano in vari punti de1lla città. t.a 
resi1stenza Idegli operai è diretta dal 
sindacato meta'lIurgi'co SMATA, di cui 
è, presidellte ,iii compagno Augustin 
T'Osco, e ,da'Ile organizzazioni rivolu­
zionarie Idelila ,sinistra peronista. 

Sempre più quella di Cordoha si ri­
vela come Ila «prova generale" di 
uno scontro c'he vede le Forze Arma­
te e la ,pdlizia, oggi 'Con 'la cope,rtu­
ra di Peròn, 'Prepararsi a riprelldere 
il pieno controllo dell'apparato dello 
stato. l'ntanto anche ne\'l-a ' 'Capita'le 
aumenta la tensione. 300 persone so­
no state arrestate venerdì nel centro 
di Buenos Aire,s dove la polizia ha 
tentato di impedire, senza tuttavia 
riuscirci, una manifestazione del,l'a 
Gioventù Peronista Rivoluzionaria. 

GERMANIA FEDERALE-: 
crisi della socialdemocrazia 
.e sviluppo delle lotte operaie, 

Ne\'le elezioni regionali del Land 
di Amburgo, tradizionale roocaforte 
della Socialdemocrazia tedesca, la 
SPD ha perso circa un quinto dei vo­
ti, passando da 70 a 56 seggi. La CDU 
(democristiani) e 'la 'FDP ('liberali) han­
no guadagnato i 14 seggi perduti dai 
soc ialdemocratici. I risultati ,di queste 
eleziani confermano così una tenden-
za che si era già manifestata in al­

, tre forme: una frangia del tradiziona­
le elettorato borghese del'la SPD in 
presenza di una radicalizzazione ,de'Ilo 
scontro Di classe, abbandona il parti­
to di Brandt considera,to troppo " de-
bole» per fronteggiare le agitazioni 
e la pressione rivendi'cativa del'la clas­
se operaia. Ciò a dispetto degli sfor­
zi intrapresi dal governo Brandt per 
« dare fiducia,. al padronato mostran­
dosi intransigente verso le richieste 
di aumento salariale che provengono, 
oltre che dai settori operai, da vasti 
strati ,di impiegati e di layoratori Dei 
servizi , e malgrado che negli ultimi 

tempi la politica interna ed estera de'I 
Cancelliere, (che era andato a'l go­
verno a'1I'insegna dello slogan u me­
glio l 'inflazione che la disoocupazio­
ne » e del 'Programma di distensione 
verso l'Est), abbia ripiegato 'sui binari 
più consueti de'Ila politica dei redditi 
e del filoJamericanismo a oltranza (ve­
di pos izione di Scheel alla conferen­
za di Washingtan). 

In realtà la Socialdemocrazia al go­
verno si trova oggi a daver fanteggia­
re una ripresa del,la lotta operaia s~n­
za precedenti in questo dopoguerra. 
Aocanto ai risultati delle elezioni di 
AmburgO', sono stati resi noti oggi i 
risultati del « plebiscito» indetto dai 
sindacati metalmeccanici nel Land di 
Brema : il 93 per cento degli operai 
hanno respinto l'offerta padronale del-
1'11 per 'cent o di aumento per il rin­
nova del cantratto , e votato per lo 
sciopera che si effettuerà probabi-l­
mente mercoledì. 
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un combattivo corteo MILANO: 
alla regione 

• 
degli operai dell'Alfa, 

della Siemens e della Boselli 
MILANO, 5 marzo qualche burocrate hanno impedito agli 

operoai di entrare e di far sentire la ,lo­
ro voce ai 'Piani superiori. Sono vola­
ti spintoni davanti al portone d'in­
gresso ,mentre fortissimi, compatti si 
levavano gli s'logans contro La Mal­
fa, 'la DC, per i prezzi ribassati, e 
sopra a tutti «potere operaio, pote­
re operaio ". PassaVi pochi minuti da 
quando il corteo era arrivato a'lla re­
gi'O'ne, i sindacal isti frettolosamente 
già urlavano « ii pullman partono", 

tentando di splingeroc:i sopra gli ope­
rai che invece di fretta 110n ne aveva­
no proprio. La volontà di uscire dalla 
fabbri'ca, di trovare momenti di uni­
ficazione 'real i con le altre situazioni 
in lotta, ha giocato una grossa parte 
ne11a manifestazione di oggi: on alt,ro 
punto a favore della cres'cita della 
forza operaia che torna in fabbrica 
rafforzata e deci'sa a non dare tregua 
ai 'balletti che petrolieri e governo 
tentano di timbasti're s'U'lIa · sua testa. 

Questa mattina gli operai de'I l'Alfa, 
della Siemens e della Boselli sono 
andati in corteo al nuovo 'pa'lazzo del­
la regione. ILa manifestazione era sta­
ta indetta dal sindacato pe'r « i baci­
ni di trafHco ", con pardle d'ordine sui 
trasportii: il -carattere dimostrativo, di 
sempli'ce pr.essione sulla regione che 
il sindacato Iha tentato di dare alla 
mobi litazione, è ·stato travolto dalla 
forza che sopratbutto gli operai della 
Siemens hanno messo in campo. Da · 
Arese pochi pullman avevano 'rac­
colto la vdlontà 'di massa, molto più 
grande degli insufficienti mezzii ap­
prestati Idal sindacato, ad us'cire dal­
Ia fabbrica, a portare nel centro di 
Milano la rabbia operaia contro gli 
aumenti a catena dei 'Prezzi. Più for­
te è stata la mobilitazione del'la Slie­
mens: il corteo uscito 'dailio stabili­
mento di Lotto è passato 'sotto ojIj con­
solato spagnolo algri'do di « il primo 
e stato Carrero BIanco, ;1 secondo 
sarà Francisco Franco" per congiun­
,gersi poi con 'Q'li operai della Siemens 
di Caste l'Ietto che numerosis'simi era­
no us,citi dalla fabbrica. 

GENOVA: due ore di sciope­
ro e corteo all'ltalcantieri 

Con in mano lostris'cione del con­
siçjlio di fabbrica, 'la 'sinilstra operaia 
di Castel'Ietto è arrivata sotto la re­
gione - all'entrata del pa'lazzo un 
cordone dr poliziotti in borghese e 

GENOVA, 5 marzo 
Questa mattina ci sono state due 

ore di sciopero all'ltalcantieri di Se­
stri Ponente, nell'ambito della verten­
za sulla « piattaforma» del gruppo. 

Numerosi operai, all'inizio dello 
sciopero , hanno proposto di blocca· 
re il traffico davanti alla fabbrica in 
alternativa al cOrteo deciso dal sin­
dacato, ma hanno dovuto scontrarsi 
con i sindacalisti che gridavano «Que­
ste sono cose da Lotta Continua". 

Il corteo è stato portato dai sinda­
calisti quasi in aperta campagna, a 

Borzoli, prima di tornare in fabbri­
ca, mentre alcuni operai rimanevano 
ai cancelli a fronteggiare i carabinie­
ri. Durante la manifestazione, a cui 
hanno partecipato oltre 2.000 operai, 
i -commenti dei lavoratori sono stati 
tutti di dura critica alla gestione sin­
dacale della vertenza, che esclude a 
vantaggio delle « scampagnate" for­
me di lotta realmente incisive. 

L'agitazione continua domani con 
un'ora dr sciopero articolato in tutti 
i reparti e giovedì con un'ora di scio­
pero prima della fine del turno . 

ROMA: gli occupanti denunciano 
il Comune alla Pretura 
Ancora sgomberi nelle case occupate 

Le famiglie che occupavano via 
Cassia, organizzate dal Comitato di 
lotta per la casa e che per due giorni 
e due notti sono rimaste presso la 
sede della XVI Ripartizione a Lungo­
tevere, sono ora tutte unite nella se­
de del Circolo Spazio Zero al Teatro 
Circo di Testaccio . 

Ieri mattina i 4.000 lavoratori di Tor 
Lupara che ogni giorno sono costret­
ti a file estenuanti per poter salire 
sui mezzi della Stefer e andare al la­
voro, hanno bloccato per ore la via 
Nomentana chiedendo più autobus e 
che il capolinea sia fissato a Tor Lu­
para. Hanno ottenuto per domani un 
incontro al Comune di Mentana tra 
sindaco, lavoratori e dirigenti della 
Stefer. 

Intanto, nonostante le continue de­
nunce di imboscamentr, sono annun­
ciati a Roma nuovi aumenti dei prez­
zi. I torrefattori, con le ben note ma­
novre speculative, hanno decretato 
un aumento del prezzo del caffè di 
almeno il 15%; è stato deciso inol­
tre lo sblocco del prezzo del pollame. 

Ieri pomeriggio si è tenuta nella 
sede del PDUP una conferenza stam­
pa del Comitato di lotta per la casa 
e del Comitato Unitario. E' stata pre­
sentata una denun-cia alla Pretura di 
Roma per omissioni di atti d'ufficio, 
firmata per ora da 200 lavoratori e 
occupanti. « Il Comune di Roma ha il 
potere di intervenire contro i costrut­
tori edili che violano le norme edili­
zie in due modi: 1) ordinando la de­
molizione delle costruzioni eseguite 
senza licenza; 2) qualora non sia pos­
sibile procedere alla demolizione del­
le opere, applicando una sanzione pe­
cuniaria pari al valore delle opere o 
delle loro parti abusivamente ese­
guite. Il Comune ha sempre scelto 
la strada apparentemente più drasti-

co emettendo decine di migliaia di 
ordini di demolizione, che però sono 
rimasti sempre lettera morta, mentre 
non risulta che sia mai stata impo­
sta la sanzione pecuniaria. Questo 
strumento, invece, opportunamente 
usato, permetterebbe l 'acquisizione 
da parte del Comune di ville, palaZZi 
e interi quartieri senza spendere un 
soldo, con la multa pagata dai co­
struttori n. Sono elencati nella aenun­
cia numerosi casi di costruzioni abu­
sive che non possono essere demo­
lite perché molto spesso sono al cen­
tro di Roma, e che, se il Comune ap­
pli:cassEi la sanzione pecuniaria, risol­
verebbero il problema degli occupan­
ti senza aggravio sulle casse comu­
nali. E' stato poi affrontato il proble­
ma degli occupanti arrestati ai quali 
è stata negata la li,bertà provvisoria 
e la scarcerazione, diversamente da 
quanto avviene per i petrolieri ladri. 
Circa le accuse di vandalismo mosse 
agli occupanti , è stato ribad ito che 
queste accuse vanno ritorte contro i 
proprietari delle case che, come Pi­
perno alla Magliana, preferiscono di­
struggerle piuttosto che farle occu­
pare. 

Continuano intanto gli sgomberi : 
ieri sera a Casalotti sono state sgom­
berate circa 400 famiglie che aveva­
no rioccupato dopo il primo sgombe­
ro, e stamattina verso le 8 oltre 192 
famiglie della Circonvallazione Sa­
baugusta. Durante quest'ultimo sgom­
bero, la polizia si è rifiutata di por­
tare via dagli appartamenti le ,cose 
appartenenti' agli occupanti . Una don­
no incinta., 'per caricarsi sulle spal­
le una bombola del gas, è caduta dal­
le scale ed è stata portata via con 
l'ambulanza. Un centinaio di occupan­
ti si sono recati quindi alla chiesa di 
S. Giovanni Bosco occupandola {co-

le assemblee di reparto del CNEN aderiscono 
al programma di lotta degli occupanti 

I lavoratoririluniti in assemblea di 'reparto, rilevato ohe i'I problema 
della casa rientra ne'I quadro generale del carovita e deHa Ilotta per il 
sa'lario, -manifesta'ndo Ila prO'pria 'adesione al movimento di 'Iotta per q-a 
casa in corso a Roma ed in alltre città, che ha dato 'luogo ad occupa­
zioni di appartamenti rsfittii da parte di operai de,Ile fa'bbri'ohe, dei cantieri 
e dei servizi. 

I lavoratori fanno proprie 'le parole d'ordine dei comitati di 'lotta 
per la casa: 

- fitti non superiori al 10 per cento del salario; 
- blocco degli sfratti; 
- rilancio dell'edilizia popolare; 
- requisizione temporanea degli alloggi occupati. 

I 'lavoratori. 'condannano gl'i interventi poliziesC'hi contro ,le famiglie 
in lotta e la formazione di bande armate fasci'Ste al Iserviz!io degl'i spe­
culatO'ri e dei padroni, e manifestano 'la propria sOllidarietà mi'litante 
ai proletari arrestati, 'invitando tutt'i li 'lavoratori e ,le loro organizzazioni 
a sostenere, questa lotta. 

Fuori i compagni arrestati. Dentro gli speculatori e i padroni. 
Le assemb'lee di reparto de'foI 'a Casaocia (CNEN): 

- Sodio/Nocciolo 
- Sodio/lmpianti 

Ingegneria Nucleare 
- Ufficio Tecnico 

me hanno fatto due giorni fa le 87 
famiglie del Tuscolano che hanno oc­
cupato la chi~sa di S. Policarpo): 5 
occupanti sono sulla cupola. 

Milano 

IL PRESIDE BLOCCA 
I PRESCRUTINI 

AL 70 ITIS: 
E' INTERVENUTO 

IL MINISTRO DA ROMA! 

La situazione al T ITIS è tornata 
« calda" e tutte le forze politiche e 
si,n'dacali stanno prendendo posizione 
sull'improvviso voltafaccia del presi­
de che ha bloccato i prescrutini, ne­
gando la validità di una mozione del 
collegio dei professori che aveva ac­
colto, sia pure parzialmente, le riven- . 
dicazioni studentesche. 

Dopo molti giorni di occupazione 
dell'istituto da parte degli studenti, il 
21 febbraio il collegio dei professori, 
con la partecipazione degli studenti, 
aveva deciso di sancire in modo per-

. manente l'apertura delle riunioni del 
collegio a studenti, genitori e perso­
nale non insegnante, di. far precede­
re gli scrutini da prescrutini, cioè riu­
nioni tra studenti e insegnanti di 
ogni classe per valutare il lavoro svol­
to . Ieri, improvvisamente il preSide 
blocca i prescrutini, si diffonde la vo­
ce che c'è statto un intervento diret­
to del ministero da Roma. Si svolgo­
no riunioni al provveditorato. Il pre­
side nega la validità delle concessio­
ni fatte dal collegio: il provveditore 
e la commissione scuola della pro­
vincia sono per una posizione di me­
diazione, e cioè per chiarire che i pre­
scrutini non devorio discutere dei vo­
ti, ma solo genericamente dell'" anda­
mento" degli alunni. I sindacati degli 
insegnanti, i partiti di sinistra hanno 
preso nettamente posiZione contro il 
preside. 

Il movimento degli studenti del 7· 
ITIS ha indetto per domani, mercole­
dì un'assemblea aperta e per giove­
dì mattina una manifestazione. 

Da alcuni giorni è occupato l'istitu­
to chimico « Molinari ,. su temi ana­
loghi: contro le numerose insufficien­
ze e non classificati del primo qua­
drimestre e per organizzare gli stu­
denti nella prospettiva de l controllo 
sugli scrutin i e del « biennio non se­
lettivo ", cioè di bloccare la selezio­
ne ai primi anni, dove è più pesante. 

NAPOU 

Per mercoledì, 6 marzo, alle 
ore 17, nella facoltà di architet­
tura, assemblea contro le re­
pressioni, per lo sviluppo della 
lotta contro la selezione. Devo­
no partecipare tutti gli organi­
smi studenteschi. . 

Aversa (Napoli) 
GLI STUDENTI 

DELL'ITIS VOLTA 
OCCUPANO L'ISTITUTO 

E SCENDONO 
IN PIAZZA 

CONTRO IL CAROVITA 
Sabato, 2 marzo, gli studenti del­

l'ITIS Volta di Aversa, hanno occupa­
to l'istituto. L'apertura ritardata del­
l'istituto, ~I 12 dicembre, ha avuto un 
ri'flesso immediato nei risultati del 
primo quadrimestre: una vera carne­
ficina seminata dalle interrogazioni 
lampo, sulla base delle quali i.profes­
sori hanno classificato gli studenti. 
Non solo, ma io! 3 marzo, l'istituto sa­
rebbe stato chiuso, perché « inagibi­
le ", mentre d 'altra parote, i locali che 
avrebbero dovuto accogliere gli stu­
denti, non erano 'ancora pronti. Dietro 
a questa situazione incredibile ci sta 
il blooco dei fondi stanziati per fedi­
lizi'a scolastica già da 11 anni, e mai 
usati, grazie al conflitto aWinterno 
de'hla DC sulla 'Scelta del terreno su 
oui ediificare id nuovo istituto e all'op­
posizione del padrone dei locai'i at­
tualmente affittati all'ITIS, il democri­
stiano Coppola, 'PupjIJ'lo del c-Ian dei 
Bosco. Gli studenti dej.J'ITIS, hanno 
perciò deciso di oClCuopare :Ia ;scuola, 
non solo per fare .qh'iarezza rispetto 
aMe manovre poi iti,C'he de/i boss de­
mocristiani, ma per legare la mobili­
tazione per la riapertura limmediata 
del nuovo istituto al,la lotta contro la 
selezione, attraverso la rirduzione di 
tutti i programmi, e ~e linte-rrogazioni 
collettive e programmate su un argo­
mento scelto dag'li Istudenti e oontro 
i ,costi della scuola che inc:idono pe­
santemente sul già ridotto sarario 
operaio. Su questi temi - il carovi­
ta, i costi della scuo'la, l,a selelfio­
ne, l'edilizia scolasUoa - lunedì mat­
ti'na gli studenfi sono scesi in corteo, 
dando V'it<l a una grossa e forte mani­
festazione, applaudita da tutti 

Napoli 
ARRESTATO 

UN COMPAGNO 
STUDENTE 

'DEL CASANOVA 
Da tempo era in piedi al Casanova 

una forte mobilitazione di massa, par­
tita dallo scontro s'u una lotta corpo­
rativa della sezione odontotecnioi del­
la 'stessa scuola e continuata sul te­
ina de'liI"anbifal$ci'smo militante, con­
tro le frequenti aggressioni degli i 
squadristi sotto ,la s,cuoia. In questo 
clima è s'cattata la manovra repres'Si­
va del oonsiglio dei professori che >il 
22 febbraio ha sospeso peir un anno 
il compagno Franco, 'con l'acC'us'a di 
essere entrato nelle clas'si a M're pro­
paganda durante il corteo interno. Il 
giorno successivo gli studenti davano 
una ri,sposta immediata,occupando 
l'istituto. Franco è starto riportato a 
scuola dai suoi compagni, 'contro i,1 
provvedime'nto de'I 'Consigilio , e per 
questo, og'gi è stato arrestato. 

Proprio di 'fronte 81l1a ,radicalizzazio- · 
ne 'del movimento sui temi dell'anti­
fas,cismo e del rifiuto della selezione, 
sono partite denunce e 'Sospensioni 
a ritmo crescente: 3 compagni, denun­
ciati 'al Genove,si, varie sospens'ioni e 
6 denunce al Casanova, 'la sospensio­
ne per un anno ad un a'ltro compa'gno 
del ,Iioeo Vittorio Emanuele, I infine, 
l'arresto di Franco. 

Milano 
FAIDA 

AL LICEO MANZONI: 
SPARATI 

DUE COLPI DI PISTOLA 

Questa mattina una gravi's'sim8 pro­
vocazione è stata condotta aWingres­
so del liceo Manzorl'i da parte di una 
de-cina di persone che distriouivano 
volantini firmati partito comuni'sta in­
ternazionalista (rivoluzione comuni­
sta) contenente affermazioni gravi e 
delatorie nei confronti del « Movimen­
to Studentesco ". Dopo un breve taf­
feruglio queste persone hamio 'N'rato 
fuori coltelli e pistole: due colpi so­
no stati esplosi, uno in via Camina­
della , uno in via De Amicis. All'origi­
ne di questi avvenimenti s'ba repiso­
dio avvenuto 'la settimana scorsa a 
Gallarate, in cui un compagno del 
« Movimento Studentesco» era rima­
sto ferito da un colpo di pistola, spa­
rato - a quanto sembra - da un 
elemento del « partito internazionali­
sta ". La faida è continuata nei g'ior-

-ni 'successivi a colpi di comunicati de­
latori da una parte e 'darll"altra, fino al­
la provocazione di que'sta mattina. 

Noi non crediamo che questo grup­
po « internazionalista " possa essere 
definito senz'altro come «fas'Clista", 
ma è certo che i metodi che esso usa 
per raffrontare le contraddizioni all'in­
terno della sinistra ('la de'lazione e la 
vidlenza armata) sono del tutto estra­
nei ad un modo di agire comunista, e 
non fanno altro che favorire il gioco 
della reazione. 
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SPAGNA: manifestazioni 
contro Franco e Navarro 
Nuove manifestazioni in Francia e in Italia • Kissing~r vuo­
le la Spagna nella NATO 

Ieri a Madrid migliaia di studenti 
hanno affrontato la pol,izia, dopo es­
sersi riuniti in assemblea nell'univer­
sità: i manifestanti si disperdevano 
al momento de ~le cariche per poi tor­
nare a riunirsi i'n pi'ocoli g'ruppi. AI'la 
fine, dopo molte ore di battaglia, g'li 
agenti hanno cominciato a sparare, e 
a rastre~lare i bar e i negozi della zo­
na ad iacente all'università. 

Anche a Barcellona, dopo gli 'at­
tentati della notte s'corsa - una bom­
ba ha ridotto in malo :m 0'0 o due poli­
ziotti - 'si sono svolte ieri numero­
se . .'manitestazioni in varie parti de'Ila 
città: si cal'cola che almeno 4.000 di­
mostranti vi abbiano preso parte. Si 
è saputo inoltre, irttraverso 'Una nota 
dell'Osservatore 'Romano, che i'I Papa 
aveva chiesto la c'ommutazione del'la 
pena per l'anarchi'co spa'gnolo, 

Intanto ri:mane aperto 'il caso del 
vescovo di Bi'lbao, al quale i fa's'Cisti 
spagnoli, avendo'lo ri'conos:cjouto «col­
pevole" di aver Oltraggiato 1'« unità 
nazionale", hanno tentato inv.ano di 
imporre 'l'esilio. Comunque, sicura­
mente s'otto la pressione de1 VaNca­
no, Anoveras ha oggi ri,lasciato una 
di'chiarazione ,che tende a minimiz­
zare l'epi'sodio; in una !' nota di ri­
sposta" aqueHa di'ramata domenica 
sera dal governo spagnolo, il vesco­
vo ha «precisato" che la sua ome­
lia era 'intes'a « esdusivam"ente come 
una i'lIuminazione cristiana d.i alcuni 
problemi pastorali di grande importan­
za nella diocesi, 'senza nessuna inten­
zione po:litica separati'sta". 

Anoveros sembra così 'intenzoionato 
ad a'l linearsi alle diohiarazioni de"1 

«nunzio apostolico" 'Dadaglio, il qua­
le ha ieri 'rivelato al mondo che. «Dio», 
se proprio non vuole, 'comunque «'non 
vorrebbe" che le relazioni fra chiesa 
e stato 'spagnolo ,,'si rompessero". 

Una noNzi'a che indica ~orme in 
Spagna , la 'reatione «ultras » 'interna 
si aocompagn i ad una politica este,ra 
fondata sul ,più completo aS1Servimen­
to all'imperialismo ame'ri'cano è quel­
l,a data ieri dal segretario di stato 
americano Kissinger, il quale ha odi­
ohiarato, mentre las'ciava Bruxelles 
diretto a Washing:ton, che « il gover­
no ameri'cano è deciso a firmare con 
la Spagna un patto identico a'l Tratta­
to No~d Atlantioco che lega g.li USA ai 
paesi europei ". In soldoni, Kis's'inger 
vuole che la Spagna di Navarro 'e 
Franco entri a far parte dell'organizza­
zione mi'litare per la «difesa» del 
« mOl1<do libero ". 

'I,ntanto continuano in molti paesi 
europei le 'manifestazioni di prote­
sta. In Italia, a Roma, ieri pomerioggio 
ver,so le 17, nono'stante la pioggia , in­
tensa, un migliaio di -compagni 'si so­
no radunati a Campo de' ,Fiori pe'r una 
manMestazione contro i'I boia Franco 
e ~I vile assassinio 'del compa:gno 
Puig Anti'ch. Era.in programma un cor­
teoche aJ'lrivasse fino -all"ambasciata 
di Spagna a piazza 'FO'ntanella Bor­
ghese. La 'Polizia ha immediatalT)en­
te chiuso la pia,zza impedendo a:1 cor­
teo di uscire e :cominciando a s'parare 
centinaia di lacrimogeni. Gli scontri 
sono continuati per parecchie ore in 
tutta la zona e 6 compagini sono stati 
arrestati. 

Inchiesta Calabresi: GIANNI NAR­
DI, OVVERO L'HOBBY DELLE ARMI 

Ohi 'è Gi'anni Nardi , inoriminato per 
l'omi'cidio dell commi'ssario Calabresi? 

Un fig:l'io di mamma con la passione 
per la pol'vere da sparo, una passio­
ne U'n po' esagerata, a dire i,l vero, 
ma ~piegabile con ,le sue turbe infan­
Hli, come ebbe a dire iii suo 'a.'vvo­
cato tdifenS'ote durante la slua ultima 
permanenza in galera, ne'I 's'ettembre 
'72. A fronte di questa versione di 
comodo, sta il ,ourriculum impressio­
nante di questo .giovanotto 'organica­
mente fa'scrsta, ,che da 8 anni 'S'Volge 
le sue crim'il1'ali e note attività a~ ser­
viZlio dellareazi'orne ed è tuttora 'Uccel 
di boStC'o. 

:La vocatione per le armi e 'i':ideolo­
gia fasci'sta sono connaturate alla sua 
C'ollocazlione familiare: costrutto'ri di 
aerei e di eHcotteri, commercianti e 
proprietari di immobili, 'i N1ardi pas­
sano 8'1 'rampollo un milione al mese. 
III serv'izio militare lo vede uHiciale 
paracadutista, la sua carriera politica. 
initia nel fe'bbra'io '67 con l'aS'sass'i­
nio del benzinaio di piazzale Lotto a 
Millano per finanziare 'le attività fasci­
ste. N eli '71 verrà assolto per insuf­
fi'c'ienza di prove, e ciò gli permetterà 
di programmare l'evas'iO'ne del suoi 
complrci ri:ma'sti dent're. Dopo pochi 
mesi torna :i,n ga'lera per-ché neNa sua 
villa di Marino del Tronto i carabinie­
ri hanno scoperto. un arsena,le. E' il 
suo hobby, dice mammà, l'hobby cioè 
di organ'izzare 'il traffico d'armi, i 
campi m;!i.tari, l'attività terrorirsti-ca 
dei fascisti. 

Scarcerato, torna dentro dopo poco 
per lo stesso motivo: irl mandato di 
perquilsiz!ione diventa esecutivo con 
15 g'iorni di ritardo e con una tellefo­
nata lanonima c'he permette d'i na­
scondere il grosso. Poche settimane, 
e Gianni Nal1di è di nuovo libero, li­
bero di partecipare al famoso comizio 
del fasdi,sta GriHi ad A~co'li, che dà il 
via a una perseouzione :in grande sti ­
le contro i militanti rivoluzionari del­
la zona, dove nel f.rattempo € avve-

DALLA PRIMA 
PAGINA 

FIAT 
pero al giorno, oltre i,1 pa'cchetto di 
ore per 'la vertenza Fiat, Oggi i'l primo 
sciopero articolato è riuscito al 100 
per ,cento ed è 'la prima volta ohe que­
sta forma 'di lotta rliscuote un tale 
succes>so. AII'as'semblea del secon­
do turno, sono i'ntervenuti anche 'molti 
impiegati , anche tra loro 1a combat­
tività ,è cresciuta. Sciopero di ot­
to ore anc'he al'la Grandi Motori. A'ile 
Ferriere durante le tre ore è stato 
effettuato 'i,l picchertag'Qio ai cancel­
li e alla palazzina. Gli addetti ai tra­
sporti iterni hanno scioperato otto 
ore. 

nuto un attentato al trasmettitore RAI. 
'" 20 settembre '72 iii nostro ricom­

pare; su una Me'rcedes imbottita di 
esplosivo e armi, cOli suo amico Ste­
fàno, al vallico di IBrogeda. Nel feb­
bra:i:o del '73 è di nU'ovo in l'ibertà, 
pronto a !fare 'la 'stia ~arte nel'le troa.me 
che aocompagnarno la fine del gover­
no Anldreotti. Il 12 apri'le è a Mila­
no, dove i 'suoi ,contaìtN ccm il fior fio­
re de'i bombarodieri fas,cisti (Degli 
Esposti, SAIM, Nico Azzi eoc.) sono I~ 
organizzazioni romane (Ordine Nuo-

_ vo, AV81nguardila Nazionale, DeHe 
Chiaie, Saoouooi) e con la celllu1a ve­

, neta. 
Un personaggio da manuale, questo 

Gianni Nardi. Ora, si dice, è in S'uda­
fr.i'ca, magari a organizZla're un 'safari 
col suo camerata Ste!fà'l1o. 

GENOVA 

Monti e i Costa 
indiziati di reato 
per gli 
imboscamenti _ 
GENOVA, 5 marzo 

Il petroliere nero Attilio Monti e il 
prof. Giuseppe De André, nella loro 
qual ità di presidente e amirinistr~­
tore delegato dell'Eridania, hanno ri­

cevuto comunicazione giudiziaria per 
aggiotaggio. Analogo provvedimento 
è stato emesso nei confronti dei 10 
consiglieri di amministrazione dello 
oleificio Costa. L'iniziativa è del so­
stituto procuratore Mario Sossi , ' noto 
in altre circostanze come crociato 
dell'anticomunismo e famigerato per­
secutore di compagni e antifascisti 
(forse oggi alla ri,cerca di migliore 
notorietà). 

Questa inchiesta non sorprende 
nessuno; molti sapevano che massic­
ci imboscamenti di olio e zucchero 
erano in atto da settimane, a Geno­
va e in altre città, proprio da parte 
delle grandi industrie. in attesa di un 
rincaro dei prezzi. Stupisce invece 
che sia un uomo come Sossi a col­
pire gli interessi dei padroni , a meno 
che non sia anche questa una mano­
vra per tenere lontano i pretori da 
una nuova inchiesta per aggiotaggio, 
senza l'incomodo dell'avocazione da 
part~ della procura, semplicemente 

- avviando l'indagine già nell'ambito 
della procura per dilu irla poi nel tem­
po e insabbiarla appena possibile. 

Solo pochi giorni fa, infatti, un pre­
tore di Trieste aveva disposto -il se­
questro di notevoli quantità di olio di 
oliva imboscato a Genova e Trieste 
dall'oleificio Gaslini, e il padrone ave­
va risposto mettendo in cassa inte­
grazione 180 lavoratori. 
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